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grande poeti 
«Questa mostra su "Goe

the in Italia" è stata pre
parata in collaborazione 
con il centro di HaliaRDT. 
ed è la prima iniziativa 
importante della stagione. 
a cui farà seguito la mo
stra storico documentano 
sul Gioco del ponte e. suc
cessivamente, quella sul 
periodo mediceo ». Così 
nelle parole del sindaco 
Bulleri. la presentazione 
della manifestazione arti
stica dedicata all'esperien
za grafica di Goethe du
rante il famoso viaggio in 
Italia tra la primavera e 
l'autunno del 1786. 

La mostra di Pisa è una 
appendice di quella sul 
'700 napoletano — spiega 
il senatore Romano —. ed 
è composta di 75 disegni 
che saranno esposti nel ri
dotto del Teatro Verdi a 
partire da sabato. Si trat
ta delle opere più signifi
cative e meglio conservate 
e riguardano soprattutto 
paesaggi dell'Italia meri 
dionale. 

li grande poeta tedesco 
amava molto il nostro pae 
se e da anni inseguiva il 
socno di visitarlo. Dopo 
due tentativi stranamente 
falliti nel 1775. finalmente. 
undici anni dopo, varcò il 
San Gottardo e iniziò for 
se la esperienza più im
portante della sua \ ita. 

G o e t h e giovanissimo. 
poeta precoce, aveva per-
percorso altre volte, con 
l'immaginazione lirica o 
col pennello dei pittore, 
certi itinerari artistici e 
naturali dell'Italia. Forse, 
il viaggio vero e proprio. 
in « tutti i suoi sogni di 
giovinezza > fu per lui un 
rivisitare luoghi e ogget
ti che popolano da sem
pre il suo mondo poeti-
tico. Ne sono sorprenden
te testimonianza numero>e 
opere, tra cui « Il viandan
te ». ambientata in Italia 
e composta prima ancora 
che Goethe potesse vede-

Quando Goethe 
viaggiava 
per l'Italia 
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Da sabato esposti nel « ridotto » del Teatro 75 disegni 
realizzati durante il famoso viaggio del lontano 1786 

re in Roma gli originali 
dei calchi e delle sculture 
antiche osservate in co
pia a soli 23 anni nel mu
seo di Mannheim. 

Un viaggio mitico, il 
suo. Una esplorazione feb
brilmente protesa alla ri
cerca del contatto fisico 
con un paesaggio meridio
nale che gli appariva co

me il ponte naturale verso 
la Grecia antica. Ne sono 
conferma gli appunti sul 
clima e la natura, l'estasi 
e la meraviglia provata 
* sotto un cielo così az
zurro e così splendido (do
ve) nulla è veramente va
riopinto, perché nulla può 
vincere io splendore del 
sole e il suo riflesso nel 

mare». Per questo, l'Ita
lia di Goethe diventa tea
tro spontaneo di molte sue 
opere poetiche e narrative. 

Nella prosa schietta del 
« Viaggio in Italia » si 
scorge la scarsezza di de
scrizioni poetiche del pae
saggio, che si ritrovano in
vece con sorpresa nei nu
merosi album che egli 

riempi di disegni, cosi co
me un viaggiatore moder 
no li riempirebbe di foto
grafie. In Italia, si risve
gliò in Goethe la passio
ne per, il disegno, per le 
sue tecniche, la voglia di 
interpretare con l'immagi- • 
ne creativa i colori e le 
sfumature del paesaggio 
« L'umidità del cielo (...) 
le rocce ombrate di Sor
rento del più bell'azzur
ro^ i contorni e le stagio
ni della sua poesia. « Da 
qui — osservava il prof. 
Marianelli — l'esigenza di 
vedere in questa mostra 
l'occasione per una ri
flessione sul rapporto tra 
Goethe scrittore e Goethe 
pittore ». (Su questo argo
mento, il giorno stesso del
la apertura della mostra 
presso il « ridotto » del 
« Verdi », il prof. Amoretti 
terrà una conferenza). 

Ogni iniziativa culturale 
è sempre occasione di co
noscenza e scambio di 
esperienze diverse. Ma 
questa assume un signifi
cato del tutto particolare 
« perché — ha detto il 
prof. Bozzoni, responsabi
le dell'associa/ione Itaìia-
RDT — non possono esse
re taciute le aspirazioni 
universali di pace e fra
tellanza tra i popoli che 
furono un momento cen 
trale di tutta l'opera goe-
thiana >. 

Egli stesso infatti ebbe 
occasione di parlare della 
sua poesia come di un 
« patrimonio comune della 
umanità (...). Letteratu
ra nazionale non dice mol
to ora. è alle porte l'epo
ca della letteratura mon
diale e tutti devono contri
buire aJ affrettarne la ve
nuta ». La convinzione di 
Goethe del potere dell'ar
te e della letteratura di 
unire i popoli è stata cer
to determinante per la 
concezione e la preparazio
ne della mostra. 

Aldo Bassoni 

« Imparare Lola » dal romanzo di Heinrich Mann 

Il prof. «rovinato» 
dall'angelo azzurro 

Lo spettacolo ridotto da Ferruccio Masini, presentato dal gruppo «Teatro 
di Fieravecchìa» - Prodotto dagli enti locali senesi, dall'Università, dal TRT 

« Imparare Lola >: questa 
la telegrafica sigla con la 
quale si è voluto titolare una 
riduzione teatrale del roman
zo e II professor Unrat ». 
scritto nel 1905 da Heinrich 
Mann: parabola satirico grot
tesca della progressiva e ro
vina » di un austero profes
sore di lettere, travolto dal
l'amore per una ballerina di 
quart'ordine (Rosa Lola, ap
punto) presentata a Siena dal 
gruppo « Teatro di Fieravec
chìa ». Il romanzo ha avuto 
un grande successo nella ver
sione cinematografica di Jo
sef Von Sternberg. realizzata 
esattamente cinquantanni Ta: 
quel fascinoso * Angelo Az
zurro » che ebbe a protagoni
sta Marlene Dietrich. 

La produzione dello spetta
colo si è avvalsa della colla
borazione del Comune, della 
Provincia. dall'Università d: 
Siena e del Teatro Regionale 
Toscano e testimonia la co
raggiosa continuità di un nu
cleo di operatori teatrali che 
nel recente passato avevano 
dato vita a due ' presevoli 
spettacoli: e Le noz7e d"i pic
coli borghesi > di Bertolt 
Brecht e il « Woyzeck » 

La filosofia che ha guida
to la complessa e impegnativa 
opera di riduzione scenica di 
Ferruccio Masini che è do
cente di lingua e letteratura 
tedesca nella Facoltà dì Let
tere di Siena, ma anche au
tore di testi teatrali (« L'ozio 
seduce » del 1975) viene chia
ramente enunciata nel « prolo
go » in versi che inaugura 
lo spettacolo per una felice 
combinazione (o « felix cul
pa >). avvenuta tra la stesu
ra testuale di Masini e la 
griglia di regia inventata dal 
sempre più convincente Giu
liano Lenzi. si sono verifica
te alcune salutari integrazio
ni: e proprio per questo il 
professore « eroe negativo » 
non appare sulla scena solo 
con la maschera fissa del bu
rocrate tirannico al servizio 
di una borghesia miope e au-

j toritaria. ma acquista una più 
mobile e sofferta fisionomia 
di anarcoide sradicato che. 
solo attraverso le pene di un 
amore degradante, riesce ad 
esprimere complessi senti
menti di contraddittoria - e 
sofferta umanità. 
Insomma." dietro il ghigno 

accigliato del tirannello di 

provincia si intravede l'Uomo 
nel vivo della sua repulsiva 
e purtuttavia patetica vicen
da di emarginato. L'attualità 
del testo — per il taglio scor
ciato ed incisivo che gli ha 
saputo imprimere Ferruccio 
Masini — risulta evidente 
sia lungo la « via maestra » 
della storia di Unrat che ne
gli immediati dintorni di una 
piccola comunità cittadina 
intessuta di intolleranza, di 
violenza quotidiana, di per
manente rifiuto di tutto ciò 
che può apparire e diverso ». 
Una notevole capacità di rein
venzione e di adattamento ad 
una struttura scenica obbli
gante (la chiesetta sconsa
crata di Santa Maria Madda
lena in via dei Tufi) ha ispi
rato la regia di Giuliano 
Lenzi. che ha fatto agire i 
suoi attori lungo un quadrila
tero che ha arricchito la vi
vace mutevolezza della scena. 

E* opportuno sottolineare la 
capacita di lavoro di un e col
lettivo » che ha saputo ade-
euarsi con fantasiosa inven
tiva alle più moderne propo
ste di linguaggio teatrale 

Carlo Fini 

Qualche pausa nell'attività musicale 

Tanti giovani talenti 
alle «mattinate» 

di Pòggio Imperiale^ 
Conclusi i grandi cicli concertistici si attende il 
«Maggio» - Interventi del centro Davide Moscati 

In attesa dell'inaugurazio
ne del 43 Maggio Musicale 
fiorentino e delle manifesta
zioni musicali del periodo 
estivo (ci riferiamo soprat
tutto all'« Estate Piesolana» 
il cui programma verrà reso 

, noto quanto prima), l'inten
so, quasi frenetico susseguir
si di avvenimenti musicali 
nella nostra città ha avuto 
in questi ultimi giorni una 
breve sosta. Conclusisi i 
grandi cicli concertistici de
gli « Amici e della musica » 
e del Musicus Concentus, 
non ci rimane da segnalare 
che il gruppo aperto Musica 
Oggi, che concluderà la sua 
attività domani pomeriggio 
con l'atteso intervento di Da
vide Mosconi 

Proseguono tuttavia nelle 
loro manifestazioni le altre 
piccole istituzioni concerti
stiche, quali ad esempio, 
quelle «Mattinate Musicali» 
che si tengono ogni domeni
ca nella bellissima villa me
dìcea del Poggio Imperiale, 
sede dell'educandato Statale 
della SS. Annunziata. Que
ste «Mattinate» giunte or
mai alla decima edizione. 
sono organizzate dalla se
zione musicale dell'AJJ.CO.L. 
e dal consielio di auartiere 
n. 3. I protagonisti sono 
quasi tutti giovani talenti e 

nuove promesse del mondo 
concertistico. Domenica scor
sa la giovane pianista Gio
vanna Prestia ha riscosso 
un vivo successo interpre
tando la «sonata in re min. 
op. 31 n. 2» e le «32 varia
zioni in do min.» di Beetho
ven e i « Davidsbundlettan-
zei> di Schumann. 

Al Lyceum. Invece. 11 pia
nista polacco Marek Drew-
nowski ha presentato un pro
gramma più eterogeneo. 
oscillante tra classicismo set
tecentesco (Mozart e Haydn), 
romanticismo (le «Variazio
ni sul tema » di Mozart, « Là 
ci darem la mano» di Cho-
pln) e le ansie febbrili del 
Novecento (l'intensa, sugge
stiva « sonata n. 7 in si bem. 
magg. op. 83» di Prokofiev). 

Una presentazione com
plessivamente interessante 
quella di Drewnowski, per la 
nitida e tagliente corposità 
del suono e del fraseggio e 
per la solida e spavalda si
curezza del supporto tecnico. 
ma che non ha evitato di 
suscitare qualche perplessità. 

Sembra quasi che Drew
nowski sia soggetto ad un 
nevrotico assillo che lo co
stringe a suonare sempre in 
fretta, 

ai. p. 

Convegno del PCI: «Enti locali e cultura in Versilia» 

Dagli anni ruggenti 
ai progetti culturali 

Si apre domani alle 21 nel
la sala di rappresentanza del 
comune di Viareggio la con
ferenza del PCI sul tema 
« enii locali e cultura in Ver
silia ». La conferenza che 
proseguirà sabato pomerig
gio, sarà conclusa dal com
pagno Luigi Tassinari asses
sore regionale ella cultura e 
pubblica istruzione. La Re
gione Toscana ed 1 comuni 
versillesi amministrati dalle 
sinistre sono riusciti in que
sti 5 anni a far divenire l'ini
ziativa culturale uno dei 
tempi più rilevanti del go
verno locale. 

Le a grandi paure» per le J 
sorti del pluralismo sono ben 
presto scomparse. Tutto 
questo castello immaginario 
si è ben presto sgretolato: al
la prova dei fatti tutto è mi
seramente caduto: le ammi
nistrazioni comunali di si
nistra si sono distinte pro
prio per avere garantito il 
pluralismo della società civile 
e per avere stimolato la 
crescita della iniziativa cultu
rale dei vari soggetti: per a- . 
vere posto fine. anzi, alle as- ; 
surde discriminazioni che j 
altri (gli amministratori della » 

DC) avevano posto nei con
fronti di certe iniziative, ma
gari di grande valore cultura
le. 

Le amministrazioni di si
nistra sono riuscite a porre 
fine al cosiddetto « finanzia
mento a pioggia », occasiona
le ed alla giornata, e a co
struire con il contributo di 
tutti, le linee principali dì un 
progetto culturale per gli an
ni 80. Nella presentazione 
della conferenza, uscita in 
questi giorni, intervengono 
insegnanti, presidi, magistra
ti. forze politiche confron
tandosi su questi problemi. 
Berto Corbellini, responsabile 
provinciale del settore cultu
ra del PSI nel suo intervento 
dopo aver riconfermato l'o
rientamento del PSI nel re
cente XIX congresso provin
otele, favorevole a partecipa
re come direttrice fondamen
tale di marcia, alla formazio
ne dovunque sia possìbile, di 
giunte di sinistra, afferma 
giustamente che la iniziativa 
dei comuni amministrati dal
le sinistre nel campo della 
cultura ha influenzato note
volmente anche le isole-bian
che smuovendo le acque 

stagnanti e pungolando la DC 
ad un confronto operativo 
che ha visto indubbi progres
si in zone tradizionalmente 
impermeabili, per grettezza 
delle classi dirigenti locali, a 
svolgere ruoli di formazione 
culturale. 

Per le gravi responsabilità 
DO, l'iniziativa culturale in 
Versilia ha sempre patito u-
na dipendenza totale al mo
dello turistico di élite (la DC 
lo aveva ereditato dal fasci
smo). C'era bisogno di un se
gno di rinnovamento: questo 
le amministrazioni di sinistra 
lo hanno dato! Di strutture 
non c'era bisogno per la Ver
silia anno ruggenti o Lìberty-
floreale! Ed ecco invece in 
questi cinque anni il progetto: 
a Viareggio la ristrutturazio
ne del Palazzo delle Muse e 
di Palazzo Paolina, il proget
to, già avviato di ristruttura
zione e destinazione a museo 
della marineria della vecchia 
Torre Matilde: a Seravezza. 
la ristrutturazione del Palaz
zo Mediceo con l'istituzione 
del museo della cultura con
tadina. l'acquisizione di strut
ture come l'ex cinema dì 
Pozzi e di Querceta e del 

Domani al Comune 
di Viareggio - Lo 
conclude sabato 

l'assessore 
regionale Tassinari 

In cinque anni 
di governo 

delle sinistre 
si è superato 

il vecchio 
provincialismo 

Teatro Costanti: a Pietrasan-
ta il progetto di recupero e 
ristrutturazione del comples
so S. Agostino e la gestione 
pubblica del Teatro Comuna
le. 

Va poi messo l'accento sul
l'opera di rinnovamento e di 
sviluppo di manifestazioni già 
esistenti ma destinate altri
menti a morire nel vecchio 
spìrito provlnclalistico e pae
sano, tra le risse e le beghe lo
cali come la stagione lirica dì 
Torre del Lago oggi In via di 
trasformazione in festival, la 
mostra scultori ed artigiani 
in un centro storico, il teatro 
in piazza e il « Cantapopolo » 
a Fietrasanta. Certo c'è con
sapevolezza anche degli erro
ri commessi e dei limiti che 
vi sono stati. C'è pure da 
considerare che una cultura di 
governo non nasce né si con
solida in qualche giorno, e 
soprattutto che l'opera di 
rinnovamento ha dovuto far 
fronte alle gravissime situa
zioni che abbiamo ereditato 
dai governi democristiani 
precedenti 

n. v. 

La Regione 
aderisce 

alla fondazione 
Antonicelli 

La giunta regionale tosca
na relatore l'assessore per la 
cultura Luigi Tassinari ha 
preso in esame lo stato di at
tuazione della fondazione 
Franco Antonicelli di Livor
no. La giunta ha confermato 
la propria volontà di contri
buire a realizzare questo or
ganismo cosi importante ed 
originale per favorire lo svi
luppo dell'iniziativa cultura
le in Toscana. 

Sulla base della relazione 
dell'assessore Tassinari la 
Giunta ha pertanto sottoli
neato l'esigenza di un'attiva 
partecipazione all'istituzione 
della Fondazione Antonicelli 
e alle sue attività e, nel con
tempo ha deciso di formaliz
zare la propria presenza co
municando ufficialmente al 
poteri locali e alla famiglia 
Antonicelli i termini della 
propria adesione. 

La fondazione ha lo scopo 
di gestire, ordinare e rende
re compiutamente fruibili 1 

beni librari ed archivistici 
donati da Franco Antonicelli 
e dai suoi familiari, di pro
muovere e di condurre studi 
e indagini critiche intorno 
alla figura e all'opera del do
natore e agli ambienti e mo
vimenti culturali legati ai 
suoi interessi intellettuali, di 
svolgere attività di diffusio
ne culturale ed educativa sui 
temi predetti. 

La fondazione può anche 
censire e catalogare gli ar
chivi privati che per questi 
studi costituiscono fonte, co
me può acquisire pubblica
zioni e documenti ad essi re
lativi: può altresì custodire 
e ordinare raccolte ed archi
vi che potranno esserle affi
dati da enti pubblici e da 
privati. Per la realizzazione 
dei suoi scopi la Fondazione 
potrà avvalersi della colla
borazione di tutte le istitu
zioni culturali e di tutti gli 
enti pubblici e privati inte
ressati. 

La classe 
morta 

in foto 
Sabato alle 17 verrà 

Inaugurata la mostra fo
tografica (patrocinata dal 
Comune di Firenze, dal 

. Teatro Regionale Toscano 
e dalla Cricoteca del Tea
tro Cricot 2), sullo spetta
colo «La classe morta» 

_ di Tadeusz Kantor. La 
mostra è ospitata nel lo
cali di via Santa Marta, 
n. 25, sede del Cricot 2. 

Ritorna 
Molly 
cara 

Al Teatro Rondò di Bac
co proseguono le ultime 
repliche di « Molly Cara ». 
spettacolo di chiusura del
la stagione del Rondò. Lo 
spettacolo è tratto dall' 
« Ulisse » di James Joyce. 
e si vale della riduzione 
di Ettore Capriolo e del
la regia di Ida Bassigna-
no. Interprete unica è Pie
ra Degli Esposti, plurt-
premiata per questo suo 
exploit dalla critica ita
liana. 

David Panton 
all'Andrea 
Del Sarto 

Al Centro attività mu
sicali Andrea Del Sarto 
venerdì alle 31 concerto 
del trio di David Panton. 
esponente di rilievo del-
la scuola di musica im
provvisata di Birmin
gham. Accanto a Pan

ton si esibiscono il chi
tarrista John Adams e il 
bassista Tony Wren. 

Celebrazioni 
di Poggio 

Domenica il concerto di Radio Cento Fiori 

In arrivo Iggy Pop ora che 
lo stadio « non è in coma » 

Lo spettacolo si tiene anche con la curva Fiesole inutilizzata 
Dalle canzoni della Motown alla collaborazione con David Bowie 

Rock. rock. rock, fortissi
mamente rock. L'ondata mio 
va non si ferma proprio. E' 
in arrivo a Firenze James 

y New ci Osterberg. in arte Iggy 
Pop. trentatreenne del Michi
gan. Questi i suoi dati ripor
tati nel suo documento: e Pro-
fesione» entertainer e visio
nario. * residenza > alle sor
genti dì tutte le esperienze ur
bane moderne. « hobbies » le 
ragazze pulite e gli uomini 
onesti, le cose fuori dal co
mune. Punteggio del test atti
tudinale per le superiori 99%. 

Arriva a Firenze natural
mente sulle ali dorate di Ra
dio Cento Fiori in un concerto 
allo stadio comunale domeni
ca alle 17. In un primo mo
mento il concerto doveva te 
nersi alla curva Fiesole del 
lo stadio. Ma con la scorri

banda domenicale di pochi 
teppisti la curva è in condi
zioni niente buone. Per for
tuna questa volta nessuno ha 
detto che Io stadio è in coma. 
come quando e bande > di 70 
mila giovani pacificamente 
seduti ad ascoltare Patty 
Smith, lo « distrussero » arri
vando addirittura, secondo 
« La Nazione ». a rovinare la 
buona cera della città. Co
munque TU maggio nel tem
pio del calcio arriva il de
stabilizzante Iggy Pop, can
tante dai trascorsi agitati, fin 
da bambino « agitato e in an
sia se le calze che portava 
non erano del colore giusto ». 

Iggy Pop ha cominciato can
tando o meglio improvvisan
do le canzoni della motown. 
Al suo atti\o ha diverse for 
reazioni musicali: gli Iguanas, 

i Prime Movere, gli Psyche 
Adelic Stooges. A queste va 
aggiunta la collaborazione con 
e di David Bowie, di Ivan 
Kral del Patty Smith Group. 
di Gian Matlock. dei Sex Pi-
stois, per ricordare solo i 
più famosi. E' stato anche 
talent scout e i noti Devo so
no una sua scoperta. Di lui 
si dice sia il profeta del punk. 

Lui si considera cosi: « Qual
cuno pensa che la musica 
che faccio sia una sorta dì 
violenza e che tutti quelli che 
l'hanno fatto prima di me so 
no morti, mentre la maggior 
parte di quelli che l'han fat
to dopo di me sono rimasti 
senza lavoro». Un tipo stra
no comunque questo Iggy 
Pop. Va sentito nel primo 
nuovo concerto all'aperto di 
Radio Cento Fiori. 

Allestita anche una mostra bibliografica 

Il primo Novecento in musica 
Un convegno a Palazzo Strozzi 
Organizzato dal gabinetto Viesseux - Tre giorni di studio dedicati ai 
protagonisti del movimento cosiddetto « La generazione dell'ottanta » 
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Da domani a domenica si 
svolgerà a Palazzo Strossi un 
convegno su «La musica ita
liana del Primo Novecento. 
La generazione dell'80» cu
rato dal Gabinetto G. P. 
Vieusseux. Partecipano all' 
importante manifestazione 
numerose personalità della 
musicologia. In occasione del 
convegno, verrà inaugurata 
sempre domani alle ore 11,30 
la mostra blo - bibliografica, 
curata da Fiamma Nicolodi 

'"è dedicata'ai principali e-
, sponenti del movimento co-
; siddetto della «generazione 
[ dell'ottanta». 

Jamn New* OittrbcrB, in art* lety Pop 

ì L'esposizione, che rimarrà 
1 aperta al pubblico fino al 14 
' giugno (orarlo: feriali 9-13; 
J 15-19). ripercorre l'arco di un 
i quarantennio (1900-1940) del

la vita musicale italiana, le
gata in particolare ai nomi 
di alcuni compositori (Alfa
no. Casella, Maliplero. Plz-

* setti, Respighi) • critici mu

sicali (Bastlanelli. Torre-
franca). i quali saranno og
getto di relazioni monografi
che al convegno. I materiali 
utilizzati — oltre 300 pezzi — 
mirano a mettere in risalto i 
rapporti fra musica, lettera
tura ed arti figurative di 
quel periodo. Verranno espo
sti documenti originali, par
titure e scritti autografi, car
teggi, quadri, bozzetti e fi
gurini. 

Questo 11 calendario delle 
manifestazioni. Domani in 
Palazzo Vecchio, alle ore 9.30 
saluto del sindaco di Firen
ze Elio Gabbuggiani e del 
presidente del Gabinetto 
Vieusseux Beppe Mazzoni. 
Relazioni di Luciano Berlo 
(«Radici») e Roman Vlad 
(«Situazione storica della 
generazione dell'80»). Palaz
zo Strozzi ore 11,30: Inaugu
razione della mostra con pre
sentazione di Fiamma Nico
lodi. Palano Stroni, or* l& Ô. 

Relazioni di Giorgio Petroc
chi (cultura letteraria e mu
sica nel primo trentennio 
del secolo) Carlo Belli (pit
tura scultura e musica tra 
le due guerre), Giorgio Pe
stelli (Le origini della musico
logia in Italia). Guido Sai-
vetti (Critica musicale e mu
sica nel primo *900). Sala 
Vanni, piazza del Carmine, 
ore 21,15 concerto con musi
che di Alfano. Pizzetti. Re-
spighi. Malipiero. Casella. 

Sabato 10 maggio. Palazzo 
Strozzi, ore 9.30 relazioni di 
Francesco Degrada (La ge
nerazione dell'ottanta, 11 mi
to della musica italiana), 
Massimo Bruni (Franco Al
fano nella cerchia dei musi
cisti dell'80). Sergio Marti-
notti (Resplghl fra moderni
tà. e arcaismo), Maurizio 
Modugno (Fortuna • sfortu
na di Respighi). 

Presso l'Istituto nazio
nale di studi sul Rinasci
mento in palazzo Strozzi 
proseguono le conferenze 
per 11 TV centenario del
la nascita di Poggio Brac
ciolini: lunedi 13 alle ora 
17.30 Francesco Tateo par
lerà su « La raccolta delle 
facezie e lo stile di Pog
gio Bracciolini ». 

Musica 
a Greve 

in Chianti 
A Grere in Chianti sa

bato alle 21.90 nella chie
sa di Santo Stefano a 
Monte Forali* concerto 
dell'orchestra Benedetto 
Marcello, diretta da Mino 
Magrini. In programma 
Mozart: concerto per pia
noforte e orchestra in la 
magg. K. V. 414 e A. Vi 
valdi. Gloria per soli coro 
e orchestra. Al pianoforte 
Marco Baraldi. 

A Prato 
Casa 

di bambola 
A Prato da venerdì a 

domenica il gruppo di ri
cerca teatrale presenterà 
al Fabbricone «Casa di 
bambola» per la regia dì 
Leo Toccafondi. Lo spet
tacolo, prodotto dal Tea
tro Comunale Metastasio. 
rientra nelle iniziative di 
sostegno alle realizzazio
ni di giovani registi. 
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